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Cefaly. Prendo atto della dichiarazione del-
l 'onorevole ministro e lo ringrazio, confidando 
che il censimento sarà fat to al più presto 
possibile. Che sia r ipar t i ta la spesa f ra di-
versi esercizi, è cosa buona; ma l'essenziale 
è che il censimento sia fat to presto ; perchè, 
oltre all ' importanza che il censimento ha di 
per se stesso, l ' impor tanza maggiore è in re-
lazione alle circoscrizioni elettorali politiche 
del regno. Noi dobbiamo far di tut to perchè 
sia scongiurato il pericolo di dover r i fare le 
elezioni generali con le at tual i circoscrizioni 
elettorali. E per ciò che domando al Governo 
che, tanto il censimento, quanto la revisione 
delle circoscrizioni elettorali politiche, av-
vengano al più presto possibile. 

Presidente. L' interrogazione degli onorevoli 
Gaetani di Laurenzana e Verzillo è rimessa 
a domani. 

Viene ora quella dell 'onorevole De Felice-
Giuffrida al ministro delle finanze, « intorno 
ad alcuni arbi t r i i commessi in Catania da 
un ingegnere addetto ai lavori di perequa-
zione. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per le finanze. 

* Lanzara, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole Do Felice-Giuffrida, ha 
chiesto d ' interrogare il ministro delle finanze 
circa alcuni arbi t r i i commessi da un inge-
gnere del catasto nella provincia di Catania. 
Ora io devo dichiarare all 'onorevole De Fe-
lice-Giuffrida che non essendo pervenuto 
nessun reclamo al Ministero per arbi tr i i com-
messi in Catania, il Ministero stesso non si 
è trovato in caso di provvedere. In seguito 
però alla sua interrogazione mi son dato pre-
mura di te legrafare alla Direzione comparti-
mentale di Palermo perchè mi avesse subito 
fornite le più precise informazioni circa i 
fa t t i lamentat i dall 'onorevole interrogante. 
Appena mi siano pervenute le necessarie no-
tizie, non dubit i l 'onorevole De Felice che 
adotterò severi provvedimenti se il caso li 
r ichiederà. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole De Felice per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

De Felice-Giuffrida. L'onorevole sotto-segre-
tario di Stato dice che non è stato presentato 
alcun reclamo alle autorità, e questo non 
è un buon indizio della fiducia della popo-
lazione nel funzionamento del l 'Amministra-
zione. Però il fatto è stato deplorato in un 

giornale di Catania: ciò che vuol dire che il 
\ reclamo è stato fatto, ma al t r ibunale della 
! opinione pubbl ica! 

Ecco di che si t ra t ta . 
Un ingegnere addetto ai lavori di pere-

quazione doveva fare una visi ta in un vi l l ino 
; del cavaliere Luigi Speciale. F u stabilito, 
j d'accordo coli ' ingegnere, che la visita dovesse 

aver luogo il giorno l a ; ma il giorno 16 l ' in-
gegnere mandò un suo impiegato ad avvert ire 
il cavalier Speciale che la visi ta non si sa-

; rebbe più fa t ta in quel giorno e fu r imandata 
j al 17. 

Orbene, quel giorno stesso, quando non si 
aspettava nessuno, un altro ingegnere si pre-

| sento nel villino, ordinò che si aprissero i 
; cancelli e che si mettesse tu t ta la proprietà 

a sua disposizione, perchè doveva eseguire 
! le operazioni prescritte dalla legge. L 'agente 

protestò dicendo che non aveva ordini dal 
cavalier Speciale e che del resto sapeva che 
non era lui l ' ingegnere incaricato di eseguire 

| le operazioni. 
Ma questi, montando su tu t te le furie, disse 

che avrebbe ricorso all 'arma dei carabinieri . 
Ed infa t t i tornò accompagnato dai carabi-
nieri, ed entrò, salendo sul tet to del villino, 

j rompendo tegole e danneggiando ogni cosa ! 
Onorevole ministro, mi pare che questo 

fat to meriti tu t t a la sua attenzione. Domando, 
se non altro, che gì' ingegneri si mettano di 
accordo quando devono eseguire queste vi-
site, non disturbino i galantuomini, non re-
chino danno ai cit tadini, e sopra tutto siano 
più educati e cortesi. 

Presidente. Viene ora la interrogazione de-
gli onorevoli Mezzacapo e Mazziotti al mi-
nistro degli affari esteri « sull 'esito delle pra-
tiche del nostro vice-console per gli a t t i 
arbi t rar i e le gravi violenze, di cui furono 
vi t t ime i nostri connazionali f ra te l l i Fa lch i 
per opera delle autorità di polizia di San 
Paolo, Brasile. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

Ferrari, sot 'o-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Sono lieto di rispondere agli onorevoli 
in terrogant i che un rapporto del nostro con-
sole ci informa che i colpevoli degli at t i arbi-
t rar i e violenze, di cui gli onorevoli interro-
gant i parlano, sono stati deferi t i alla autorità 
giudiziaria del paese. 

I l Governo ora at tende l 'esito del pro-
cesso, in seguito al quale potrà dire se sarà 


